
DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL COMITATO ESECUTIVO NELLA 

RIUNIONE DEL 15 MARZO 2016 

 

APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLE RIUNIONI DEL 24 

NOVEMBRE 2015, DEL 10 DICEMBRE 2015, DEL 30 DICEMBRE 2015 

E DEL 19 GENNAIO 2016 

 

“Approva il verbale della riunione del 24 novembre 2015 con l’integrazione 

richiesta dalla Dott.ssa Fusco da riportare alla pagina 5 del verbale stesso; 

approva, altresì, i verbali delle riunioni del 10 dicembre 2015 e del 30 dicembre 

2015.”. (Astenuto Capelli dall’approvazione dei verbali delle sedute del 24 

novembre e del 10 dicembre 2015 in quanto non presente alle sedute stesse). 

 

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI  

 

IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 
1) “Preso atto che il Regolamento d’uso del marchio ACI, approvato dal 

Consiglio Generale nella seduta del 27 ottobre 2004, disciplina, tra l’altro, le 

condizioni generali per la concessione, da parte dell’Ente, del relativo diritto 

d’utilizzo del marchio stesso che può essere concesso in licenza anche a 

soggetti esterni alla Federazione, previo parere della Commissione di vigilanza 

di cui all’art.14 del Regolamento medesimo; tenuto conto che la composizione 

della predetta Commissione, così come prevista dal richiamato art.14, non 

risulta in linea con gli attuali assetti ordinamentali dell’Ente con conseguente 

impedimento alla sua regolare costituzione ed al suo ordinato funzionamento; 

ravvisata l’esigenza di apportare sollecitamente, nelle more di una complessiva 

rivisitazione del Regolamento in parola, talune modifiche all’art.14 onde istituire, 

nei tempi minori possibili, la nuova Commissione e renderla operativa in 

funzione del rilascio, da parte di essa, dei pareri propedeutici alla concessione a 

terzi del marchio ACI nell’ambito di talune rilevanti iniziative di partnership già 

avviate dall’ACI nel capo dei servizi istituzionali ed associativi; approva, in via 

d’urgenza, la seguente nuova formulazione dell’art.14 del Regolamento d’uso 



del marchio ACI che sostituisce integralmente il vigente testo del medesimo 

art.14, commi 1 e 2: “E’ istituita la “Commissione di vigilanza sull’uso del 

marchio ACI”, con funzioni di vigilanza sul corretto uso del marchio e di 

qualsiasi altro segno distintivo dell’Ente. La Commissione è composta dal 

Presidente o da un suo delegato, dal Segretario Generale o da un suo 

delegato, da uno dei Legali dell’Avvocatura dell’Ente all’uopo convocato dal 

Segretario Generale. Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte 

da un funzionario ACI incaricato dallo stesso Segretario Generale. La presente 

deliberazione sarà sottoposta alla ratifica del Consiglio Generale nella prima 

riunione utile.”. 

 

2) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 12 giugno 2014 con la 

quale è stata autorizzata la stipula della Convenzione tra l’ACI, il Club ACI 

Storico e la Società ACI Informatica Spa avente ad oggetto la disciplina delle 

attività rivolte agli appassionati di automobilismo storico, compresa la 

regolamentazione delle formule associative ACI ad essi dedicate; vista al 

riguardo la nota della Direzione Centrale per l’Educazione Stradale, la Mobilità 

ed il Turismo del 29 febbraio 2016 e preso atto di quanto ivi rappresentato; 

preso atto in particolare che, al fine di regolamentare la gestione operativa delle 

attività connesse al Club ACI Storico, è stata successivamente stipulata 

un’ulteriore Convenzione tra il Club ACI Storico, ACI Informatica Spa e ACI 

Sport Spa; preso atto che è emersa ora l’opportunità di unificare le Convenzioni 

in parola, peraltro venute a scadenza in data 31 dicembre 2015, in un unico 

testo convenzionale onde disciplinare in forma coordinata le relative previsioni, 

riordinando e semplificando altresì le attività ed i compiti di reciproca spettanza 

delle parti; visto il nuovo schema di Convenzione a tal fine predisposto, avente 

validità dalla data della sottoscrizione fino al 31 dicembre 2018, in ordine al 

quale è stato acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura Generale dell’Ente; 

preso atto che la nuova Convenzione, da stipulare tra l’Ente, il Club ACI Storico 

e le Società ACI Sport ed ACI Informatica, non determina costi aggiuntivi per 

l’ACI e definisce i rispettivi ambiti di collaborazione, prevedendo in particolare 

che: - l’Ente realizzi le proprie finalità statutarie nei confronti degli appassionati 



di motorismo storico attraverso il Club ACI Storico, al quale verrà concesso 

l’utilizzo del marchio di cui l’ACI è proprietario, onde incentivare e tutelare 

l’associazionismo tra i cultori dei veicoli di interesse storico-collezionistico; - al 

Club ACI Storico, di cui l’Ente è Socio fondatore di diritto a norma dell’art. 2 

dello Statuto del Club medesimo, venga affidata dall’ACI la promozione e la 

valorizzazione del patrimonio e della cultura motoristica italiana e la tutela degli 

interessi degli appassionati e dei collezionisti di auto storiche; - alla Società ACI 

Informatica sia demandata la realizzazione e la gestione delle procedure 

informatiche associative oltre che i flussi economici ed i dati relativi ai Soci del 

Club ACI Storico, che acquisiscono contestualmente la qualità di Soci ACI; - la 

Società ACI Sport operi quale “global service” del Club ACI Storico, avente il 

compito di gestire e curare, per delega del medesimo ACI Storico ed in accordo 

e raccordo con ACI ed ACI Informatica, i vari aspetti gestionali della vita del 

Club, le attività di segreteria e gli adempimenti amministrativo-contabili, la 

comunicazione ai Soci ACI Storico, la realizzazione e la gestione dei gadget 

relativi alle tessere ACI Storico, la gestione del Registro ACI Storico, il raccordo 

sul territorio con gli Automobile Club, le attività di supporto per la realizzazione 

di eventi, raduni e manifestazioni anche a carattere sportivo; preso atto in 

particolare che l’art.3 del nuovo schema di Convenzione prevede la 

concessione gratuita in licenza da parte dell’ACI ad ACI Storico della 

denominazione del marchio e del logo storico dell’Ente anni 1905-1927, 

marchio che il Club ACI Storico utilizzerà in linea con quanto disposto dall’art.10 

del “Regolamento d’uso del Marchio ACI”; preso atto che nell’odierna seduta, 

con separato provvedimento, è stata approvata, in via d’urgenza, la nuova 

formulazione dell’art.14 del Regolamento stesso, onde consentire la tempestiva 

istituzione della nuova “Commissione di vigilanza sull’uso del marchio ACI” e 

renderla operativa in funzione del rilascio, da parte di essa, dei pareri 

propedeutici alla concessione a terzi del marchio stesso, di cui all’art.10 del 

medesimo Regolamento; preso atto altresì che, in ordine alla regolamentazione 

dei flussi economici relativi alle aliquote associative ACI Storico di spettanza del 

Club ACI Storico, diversamente da quanto finora previsto, la nuova 

Convenzione prevede che dette aliquote vengano indirizzate da ACI Informatica 



direttamente alla Società ACI Sport, incaricata delle gestione operativa del 

Club, la quale avrà il compito di rendicontare annualmente al Club le spese 

sostenute, riversando allo stesso gli eventuali importi che residueranno ad esito 

del rimborso dei costi gestionali; tenuto che l’iniziativa risulta in linea con gli 

obiettivi strategici in materia definiti dagli Organi, con particolare riguardo al 

rafforzamento della presenza e del ruolo di rappresentanza dell’ACI e degli 

Automobile Club rispetto alle tematiche afferenti ai veicoli d’interesse storico e 

collezionistico, in funzione dello sviluppo del settore e di un più efficace presidio 

dello stesso da parte della Federazione; autorizza: - 1) la stipula della 

Convenzione tra ACI - Club ACI Storico - ACI  Sport Spa - ACI Informatica Spa, 

avente decorrenza dalla data della sottoscrizione fino al 31 dicembre 2018 in 

conformità allo schema allegato al verbale della presente seduta sotto la lett. A) 

che costituisce parte integrante della presente deliberazione; - 2) la 

concessione gratuita in licenza da parte dell’ACI al Club ACI Storico della 

denominazione del marchio e del logo storico dell’Ente degli anni 1905-1927, 

fatta salva la ratifica da parte del Consiglio Generale della delibera di modifica 

all’art.14 del “Regolamento d’uso del Marchio ACI” adottata in data odierna e 

previo parere favorevole della “Commissione di vigilanza sull’uso del marchio 

ACI.”. (Astenuto: Sticchi Damiani) 

 

3) “Vista la deliberazione adottata nella seduta del 16 giugno 2010 con la quale 

è stata autorizzata la stipula di un accordo transattivo con l’AC di Bolzano con 

trasferimento allo stesso AC della quota parte del 50% di proprietà dell’ACI 

dell’immobile sito in Bolzano, Corso Italia n.19, dietro corrispettivo a favore 

dell’Ente di €.420.000 in un’unica soluzione contestualmente all’atto di vendita, 

a definitiva risoluzione e rinuncia ad ogni reciproca pretesa derivante dall’azione 

giudiziaria attivata nell’anno 2000 dallo stesso AC per l’accertamento 

dell’avvenuto trasferimento della proprietà a suo favore di detta quota parte di 

pertinenza dell’ACI per intervenuta usucapione; vista la successiva 

deliberazione del 16 gennaio 2013 con la quale sono state autorizzate le nuove 

modalità di pagamento del predetto corrispettivo, prevedendo il versamento da 

parte dell’AC di Bolzano dell’importo di €.300.000 all’atto della stipula del 



contratto di compravendita e del restante importo di €.120.000 entro il 31 

dicembre 2013; vista al riguardo la nota del Servizio Patrimonio e Affari 

Generali del 5 febbraio 2016 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso 

atto, in particolare, che l’operazione non è stata portata a compimento a causa 

di riscontrate difformità tra le risultanze catastali e la situazione di fatto 

dell’immobile e che, conseguentemente, si è reso necessario stipulare, in data 

5 dicembre 2015, un atto propedeutico alla compravendita con il quale il 

Condominio, in cui è sito l’immobile di proprietà comune ACI/AC, ha ceduto 

all’Ente ed all’AC di Bolzano, per metà ciascuno, la quota delle parti comuni che 

nel tempo sono entrate a far parte dell’immobile stesso; preso atto che, alla luce 

di tale situazione, l’AC di Bolzano, con deliberazione del Consiglio Direttivo del 

30 novembre 2015, ha deliberato di corrispondere all’ACI il prezzo 

dell’immobile, pari al predetto importo di €.420.000, in un’unica soluzione 

contestualmente al trasferimento della proprietà dell’immobile stesso; ravvisata 

la necessità, essendo decorsi i tempi indicati dalla citata delibera del 16 

gennaio 2013, di ridefinire i termini temporali dell’operazione e le modalità di 

pagamento; vista la proposta formulata dal Servizio Patrimonio e Affari Generali 

con la citata nota del 5 febbraio 2016; autorizza, a parziale modifica della 

deliberazione adottata nella riunione del 16 gennaio 2013, la corresponsione 

all’ACI dell’importo già autorizzato dalla richiamata deliberazione del 16 giugno 

2010 secondo quanto ivi previsto e, quindi, mediante versamento in un’unica 

soluzione dell’intero importo all’atto della stipula del contratto di compravendita; 

conferisce mandato al Presidente, con facoltà di delega, ai fini della 

sottoscrizione entro il 30 aprile 2016 dell’atto del contratto di compravendita 

immobiliare in parola.”. 

 

4) “Vista la deliberazione adottata nell’odierna seduta con separato 

provvedimento con la quale sono stati autorizzati i nuovi termini dell’operazione 

immobiliare concernente la cessione all’Automobile Club di Bolzano della quota 

del 50% di proprietà dell’ACI dell’immobile sito in Bolzano, Corso Italia n.19; 

vista altresì la nota della Direzione Centrale Amministrazione e Finanza del 25 

gennaio 2016 concernente il piano di rientro dell’esposizione debitoria del 



medesimo AC di Bolzano nei confronti dell’Ente autorizzato con deliberazione 

del 5 febbraio 2013; preso atto, al riguardo, che lo stesso AC, a fronte 

dell’impegno assunto a versare “una tantum” all’ACI l’integrale prezzo del 

predetto immobile all’atto della stipula della compravendita, ha richiesto la 

revisione del vigente piano di rientro dell'indebitamento verso l’ACI; preso atto, 

in particolare, che l’Automobile Club, ferma restando ogni altra condizione già 

deliberata nella citata seduta del 5 febbraio 2013, propone di prolungare il piano 

in essere di ulteriori 5 anni, con conseguente estinzione posticipata dal 2025 al 

2030 e con riduzione delle rate di rimborso già concordate, secondo la nuova 

articolazione appresso specificata: - debito residuo pari a €.701.668,66 alla data 

del 20 gennaio 2016; - pagamento di n.168 rate mensili di importo pari a 

€.3.900 corrispondenti ad €.46.800 annui per il periodo 2016-2029; - 

pagamento di n.11 rate mensili di importo pari a €.3.880 corrispondenti ad 

€.42.680 annui per l’anno 2030; - pagamento di un’ultima rata mensile di 

importo pari a €.3.788,66, come già previsto; considerato che l’Automobile Club 

di Bolzano ha finora regolarmente corrisposto le rate del vigente piano di 

rientro; viste le schede relative all’andamento della gestione economica, 

finanziaria e patrimoniale dello stesso AC predisposte dalla competente 

Direzione Centrale Amministrazione e Finanza; ritenuto di aderire alla richiesta 

avanzata dal Sodalizio, anche in considerazione dell’esigenza di supportare lo 

stesso nell’azione di progressiva estinzione della posizione debitoria nei 

confronti dell’Ente e di risanamento della propria situazione economico-

finanziaria, in virtù del vincolo federativo che lega l’ACI agli Automobile Club, i 

quali concorrono fattivamente alla realizzazione sul territorio nazionale delle 

finalità istituzionali della Federazione nonché ad assicurare la puntuale 

erogazione dei servizi nei settori presidiati dall’Ente; approva, a modifica della 

deliberazione del 5 febbraio 2013, la rimodulazione del piano di rientro 

dell’esposizione debitoria dell’Automobile Club di Bolzano nei confronti dell’ACI, 

alle condizioni e nei termini di cui in premessa, ferma restando la possibilità di 

procedere a modifiche e/o revisioni del piano stesso, come sopra deliberato, nel 

periodo di vigenza del medesimo, in coerenza con eventuali nuovi orientamenti 

ed indirizzi generali che potranno essere adottati dagli Organi relativamente alla 



complessiva situazione economico-finanziaria degli Automobile Club ed ai piani 

di rientro delle esposizioni debitorie in essere nei confronti dell’ACI.”. 

 

5) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 5 settembre 2007, con la 

quale è stato autorizzato il piano di riassorbimento dell’esposizione debitoria 

dell’Automobile Club di Agrigento nei confronti dell’ACI, pari a complessivi 

€.226.973,19, secondo le seguenti modalità: - versamento, a decorrere da 

ottobre 2007 fino ad ottobre 2012, di n.60 rate mensili anticipate di importo 

unitario pari a €.1.891,44; - versamento di ulteriori n.60 rate mensili anticipate, 

sempre dell’importo ciascuna di €.1.891,44, a decorrere da novembre 2012 fino 

a novembre 2017 oltre interessi liquidati mensilmente sul capitale residuo al 

tasso Euribor 1 mese 365 gg., maggiorato dell’1%; preso atto al riguardo di 

quanto rappresentato dal Presidente nel corso della riunione in ordine alla 

richiesta formulata all’ACI dallo stesso AC ai fini della sospensione del 

pagamento delle rate del piano dal mese di aprile al mese di dicembre 2016, 

onde consentire al Sodalizio di intraprendere sul territorio di competenza talune 

iniziative di promozione, sviluppo e rilancio dei servizi istituzionali; preso atto 

altresì che il debito residuo, di cui al predetto piano, ammonta allo stato 

all’importo di €.34.046,35 e che l’AC, il quale ha pagato regolarmente le rate 

finora maturate, ha tuttavia accumulato alla data odierna un ulteriore debito di 

€.185.176,49 riferito a fatture scadute degli anni 2007-2016; ritenuto di aderire 

alla richiesta di sospensione avanzata dal Sodalizio, previo consolidamento del 

predetto indebitamento complessivo di €.219.222,84, in un nuovo piano di 

rientro; si esprime favorevolmente in ordine alla sospensione, dal mese di 

aprile al mese di dicembre 2016, del vigente piano di rientro dell’Automobile 

Club di Agrigento nei confronti dell’ACI, subordinatamente alla definizione di un 

nuovo piano, avente durata massima novennale con decorrenza dal mese di 

gennaio 2017, finalizzato al riassorbimento del complessivo debito dell’AC 

verso l’Ente, pari allo stato all’importo di €.219.222,84; conferisce mandato 

alla Direzione Centrale Amministrazione e Finanza a definire con l’AC di 

Agrigento, nei termini ed alle condizioni anzidette, il piano in parola nonché le 

modalità di versamento dei relativi ratei.”.  



BILANCI DEGLI AUTOMOBILE CLUB 

 

IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 

1) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste la relazione e l’analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine al 

Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Vibo Valentia; preso atto delle 

osservazioni e dei rilievi formulati nell’ambito della suddetta relazione e della 

relativa analisi di bilancio dai competenti Uffici dell’Ente in ordine, oltre che al 

mancato raggiungimento degli obiettivi finanziari deliberati dal Consiglio 

Generale nella riunione del 26 marzo 2013, alla non adeguata valutazione della 

partecipazione nella Società controllata dall’AC e dei crediti dell’attivo 

circolante; preso atto di quanto emerso in corso di seduta relativamente 

all’oggettiva esiguità del valore della suddetta partecipazione, quantificata 

nell’importo di €.10.000, che non costituirebbe elemento determinante per la 

non approvazione del documento contabile in parola; considerato tuttavia che 

osta all’approvazione medesima il mancato raggiungimento degli obiettivi 

finanziari di cui alla richiamata deliberazione del Consiglio Generale del 26 

marzo 2013; ritenuto, conseguentemente, che il predetto documento contabile 

non sia suscettibile di approvazione; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di 

non approvare, stante il mancato raggiungimento dei predetti obiettivi 

finanziari, il Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Vibo Valentia, con 

invito al Sodalizio alla riformulazione dello stesso bilancio tenendo conto delle 

osservazioni formulate nella specifica relazione, anche con riferimento 

all’iscrizione della partecipazione azionaria nella Società controllata.”. 

(Astenuto: Re) 

 

2) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 



degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine 

alle Rimodulazioni del Budget annuale per l’esercizio 2015 degli Automobile 

Club di Ancona (1° provvedimento), Belluno (1° provvedimento), L’Aquila (2° 

provvedimento), Macerata (1° provvedimento), Padova (1° provvedimento), 

Pesaro-Urbino (2° provvedimento) e Verona (1° provvedimento); tenuto conto 

delle motivazioni formulate nell’ambito delle suddette relazioni e delle relative 

analisi di bilancio e preso atto delle osservazioni ivi contenute; visto l’art. 18 

dello Statuto; delibera di approvare: - le Rimodulazioni del Budget annuale per 

l’esercizio 2015 degli Automobile Club di Belluno (1° provvedimento) e Padova 

(1° provvedimento); - la Rimodulazione del Budget annuale per l’esercizio 2015 

dell’Automobile Club di Ancona (1° provvedimento) con invito al Sodalizio ad 

adottare le indispensabili iniziative volte alla generazione di risultati economici 

in grado di ridurre in modo adeguato il deficit patrimoniale e a tener conto delle 

osservazioni formulate nella specifica relazione; - le Rimodulazioni del Budget 

annuale per l’esercizio 2015 degli Automobile Club de L’Aquila (2° 

provvedimento), Macerata (1° provvedimento), Pesaro-Urbino (2° 

provvedimento) e Verona (1° provvedimento) richiamando l’attenzione dei 

Sodalizi sulla necessità di acquisire l’attestazione del Collegio dei Revisori dei 

Conti dell’AC sulla conformità del documento in esame rispetto al Regolamento 

per il contenimento della spesa approvato dal medesimo AC, e con invito 

all’Automobile Club di Verona a tenere conto delle osservazioni formulate nella 

specifica relazione.”. (Astenuti: Baso limitatamente all’approvazione della 

Rimodulazione del Budget 2015 dell’AC di Verona e Re) 

 

3) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; vista la deliberazione adottata nella seduta 

del 19 gennaio 2016 concernente la non approvazione della Rimodulazione del 

Budget annuale per l’esercizio 2015 dell’Automobile Club di Foggia (1° 



provvedimento); preso atto che conseguentemente l’AC ha provveduto alla 

rielaborazione del documento contabile in parola; viste al riguardo la relazione e 

l’analisi di bilancio all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della 

riunione - in ordine al 1° provvedimento di rimodulazione così come riformulato; 

preso atto che, ad esito della relativa analisi, risultano venute meno le riserve a 

suo tempo formulate e vista la proposta conseguentemente formulata dalla 

competente Direzione in ordine all’approvazione del documento contabile in 

argomento; tenuto conto delle motivazioni formulate nell’ambito della suddetta 

relazione e della relativa analisi di bilancio e preso atto delle osservazioni ivi 

contenute; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di approvare il 1° 

provvedimento di Rimodulazione del Budget annuale per l’esercizio 2015 

dell’AC di Foggia, così come rielaborato, con invito al Sodalizio a dare seguito 

alle osservazioni formulate nella specifica relazione.”. (Astenuto: Re) 

 

4) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine ai 

Budget annuali per l’esercizio 2016 degli Automobile Club di Agrigento, Arezzo, 

Aosta, Avellino, Bari BAT, Belluno, Bolzano, Brindisi, Caserta, Cosenza, Cuneo, 

Firenze, Forlì-Cesena, Grosseto, La Spezia, Lecce, Livorno, Lucca, Massa 

Carrara, Modena, Napoli, Parma, Piacenza, Pistoia, Pordenone, Potenza, 

Prato, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Rimini, Siena, Sondrio, Varese e Vibo 

Valentia; tenuto conto delle motivazioni formulate nell’ambito delle suddette 

relazioni e delle relative analisi di bilancio e preso atto dei rilievi, delle 

osservazioni e delle raccomandazioni ivi contenute; visto l’art. 18 dello Statuto; 

delibera di approvare: - il Budget annuale per l’esercizio 2016 degli 

Automobile Club di Brindisi, Firenze, Livorno e Sondrio; - il Budget annuale per 

l’esercizio 2016 dell’Automobile Club di Agrigento con invito al Sodalizio a 

trasmettere una relazione sulle motivazioni relative agli scostamenti delle 

previsioni del Budget 2016 rispetto sia ai dati del Bilancio 2014 che al Budget 



assestato relativo al 2015; - il Budget annuale per l’esercizio 2016 degli 

Automobile Club di Aosta, Arezzo, Avellino, Bari BAT, Caserta, Cosenza, 

Cuneo, Forlì-Cesena, Grosseto, Lucca, Pistoia, Prato, Modena, Parma, Reggio 

Emilia, Siena, Varese e Vibo Valentia con invito ai Sodalizi a dare seguito alle 

osservazioni formulate nelle specifiche relazioni; - il Budget annuale per 

l’esercizio 2016 dell’Automobile Club di Belluno con invito al Sodalizio a tener 

conto delle osservazioni formulate nella specifica relazione; - il Budget annuale 

per l’esercizio 2016 degli Automobile Club di Bolzano e Rimini con invito ai 

Sodalizi a voler monitorare costantemente, in corso di esercizio, lo stato di 

realizzazione dei ricavi in funzione dell’andamento dei costi, adottando, 

all’occorrenza, i necessari interventi correttivi ed a dare seguito alle 

osservazioni evidenziate dal Collegio dei Revisori dei Conti dell’AC e a quelle 

riportate nelle specifiche relazioni, nonché con raccomandazione al rispetto dei 

termini regolamentari previsti per l’approvazione del Budget; - il Budget annuale 

per l’esercizio 2016 dell’Automobile Club di La Spezia con invito al Sodalizio a 

dare riscontro alle osservazioni formulate nella specifica relazione; - il Budget 

annuale per l’esercizio 2016 dell’Automobile Club di Lecce ad eccezione del 

relativo Budget di tesoreria e con invito al Sodalizio a procedere alla 

rielaborazione dello stesso ed a tener conto delle osservazioni formulate nella 

specifica relazione; - il Budget annuale per l’esercizio 2016 dell’Automobile Club 

di Massa Carrara con invito al Sodalizio al rispetto del livello del margine 

operativo lordo previsto dal Regolamento per l’adeguamento  ai principi generali 

di razionalizzazione e contenimento della spesa nonché a dare seguito alle 

osservazioni formulate nella specifica relazione, con particolare rilievo alle 

modalità di redazione del Budget di tesoreria; - il Budget annuale per l’esercizio 

2016 dell’Automobile Club di Napoli con invito al Sodalizio a dare seguito alle 

osservazioni formulate nella specifica relazione e ad acquisire dal Collegio dei 

Revisori dei Conti dell’AC l’attestazione della conformità del documento in 

esame rispetto al Regolamento sul contenimento della spesa approvato dal 

medesimo AC; - il Budget annuale per l’esercizio 2016 dell’Automobile Club di 

Piacenza con invito al Sodalizio a dare seguito alle osservazioni evidenziate dal 

Collegio dei Revisori dei Conti dell’AC e a quelle riportate nella specifica 



relazione, ad acquisire dal medesimo Collegio dei Revisori l’attestazione della 

conformità del documento in esame rispetto al Regolamento sul contenimento 

della spesa nonché a trasmettere il budget economico pluriennale riclassificato 

ed i piani degli obiettivi per progetti e per indicatori previsti dal D.M. del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 marzo 2013; - il Budget annuale 

per l’esercizio 2016 dell’Automobile Club di Pordenone con invito al Sodalizio a 

dare seguito alle osservazioni formulate nella specifica relazione nonché 

richiamando l’attenzione del Collegio dei Revisori dei Conti dell’AC sulla 

necessità di rilasciare l’attestazione della conformità del documento in esame 

rispetto al Regolamento per il contenimento della spesa approvato dal 

medesimo AC; - il Budget annuale per l’esercizio 2016 dell’Automobile Club di 

Potenza con invito al Sodalizio a dare seguito alle osservazioni formulate nella 

specifica relazione, con particolare rilievo alle modalità di redazione del Budget 

di tesoreria; - il Budget annuale per l’esercizio 2016 dell’Automobile Club di 

Reggio Calabria subordinatamente all’adozione di un provvedimento di 

rimodulazione che adegui le previsioni alle riduzioni di spesa previste dal 

Regolamento approvato dal medesimo AC.”. (Astenuti: Franzoni limitatamente 

all’approvazione del  Budget annuale per l’esercizio 2016 dell’AC di Reggio 

Emilia, Ruffilli limitatamente all’approvazione del  Budget annuale per l’esercizio 

2016 dell’AC di Firenze e Re) 

 

 

 








































































